GIUBILEO 
CATTEDRATICO DI 

TOMMASO 
VALLAURI ELENCO 
ALFABETICO... 

Tommaso Vallauri 



IP 



GIUBILEO CATTEDRATICO 



' TOMMASO VALLAURI 



ELENCO ALFABETICO GENERALE 

DEI SOSCRITTORI 



1873 



TORINO 
tinhufi* fodbahi, m uwaai nmm, a 



DigitizGd t>y Google 



RELAZIONE 



INTORNO AL Gì UDÌ LEO CATTEDRATICO 

TOMMASO VALLAURI 



Parva s 
Queste pa 
prima reg 
Demmo le 
popoli Sul 
colo ci 
labbra, qui 
/ione ili u 



sa se vi pensino qunnii miei degni cuiuiiiliioiii da ninne a sera 
su per le scuole biascicano latinetli con que' marmocchi, i quali 
Tengono loro tra' piedi, perchè reati sua forza al Quo» Jnpiter 
odit damnat ad pucros ! 

Poi, ri penseranno, dicca meco stesso, vi penseranno. E vi 
avranno davvero pensato quanti non essendo per nulla pentiti 
d'avere negli anni lor giovanili imparalo alcun po' dilatino, ve- 
lcro al venerando maestro, il quale, insegnatolo con erande 



ben più ) 
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rìi uucl l'insilili e oniaruenici ddrAlenco torinese che è il pro- 
fessore Tommaso Vallaum. Di quel lettorato ili fama Europei, 
sotto la cui immagine nellMIeneo religiosa bone di questi 
Riorni sericea il Lanfranclii , clic modestissimo da vicinn ne 
mica l'orme: Thomas Vallanriat - orbitar Hit incorrupla la- 
tiniCulìs ~ qutm Itali quiqtte smpkimus - Galli et llispani 
M'iutlanl — Germini neruut - Cuìus scripta aurea — plus 

SI! Denel 0 bella ideal rispondevano ad arti voce tatti co. 
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in guisa con Itili pera li, die a niuno spiacer potesse che la guar- 
dasse. E pereliù fu scritto die in tonda venenum; cosi si ò 
voluio elio al scuimo membro de! Gomitalo maggiore un poco 
die non agli altri il compilo si assegnale nel gran lavoro. 

Che dovoa farsi dal Comitato? Ciò che fu Tallo, rispondono, 
osiamo crederlo, ad una voce quanti ora leggono il loro nomu 
su quest'opuscolo, the ad essi manda il Comiialo riconoscente. 
SI, bene: ma vi fu tempo in cui ogni cosa, nonché- da Tarsi, 
era ancora da immaginare, c spellava ai Scllemviri designati a 



pn-no quello clic il cuore gli delleiel Le; pei tei rimandasse per- 
che lo inserissimo in un grande Album, il quale offerlo avremmo 
a 11 'il lustre Scienziato il 27 novembre quando egli Tacesse la pro- 
lusione al suo anno cinquanlunesimo d'insegnamento. 

Non appena qualche giornale da un capo all'altro della Peni- 
sola ebbe fatto sapere di questo uoslro dimomento, che (osto, 
corno un sol uomo, sersero a confortarci del loro plauso 
qaanti, u non sono pochi, discepoli, amici <d ammlratcri in 
Italia e fuori conia il Vallauri. Quante leltirc di quei giuini 
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c dn lullc parli piovevano all' indirizzo del Direttore del Col- 
legio San Massimo di Torino 1 E come belle 1 E quanlo elo- 
quenti! Potessi un poro stamparle tulle I Clio lodi c ralle- 
gramenti I Clie soave profumo di simpatia, che sincero tributo 
di stima e di ammirazione per il Yallauri, al quale tutte di 
questi giorni, perchè le guardi come un tesoro, io medesimo 
le ho portate ! 

E dei fogli a me rimandali scritti per l'Album che dirò mai? 
Questo, che per dire che io ne dicessi non mi verrebbe però fallo 



he lutti cercarono di superarsi nel celebrare ro' loro autografi" 
meriti di quell'uomo, cui ne le voglie di mezzo secolo, né le 
aliche di cinquantanni scolaslici non han domalo. 
Tu chi proposo che degli autografi ricevuti noi dovessimo 
lampar quelli, che più ci fossero parsi degni di questo onore, 
la olire che tal proposta sembrò al Comitato irta d'incoine- 
denti, s'avrebbe avuto a stampare un troppo grande volume; 
1 numerosi e tulli degni di stampa ci giunsero i 
: questi non sarebbero per avventura stali più scarsi, c 
di autori avessero subodorato clic noi li dovessimo mot 
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Che domandare al maestro in cambio del largo foglio die porla- 
lorc de'noslri ossequi gli lasciavamo sul Involino? Domandare? 
Gli dorcram prender cosa clic ne valesse la spesa; nicnle meno 
che la Agora. Fu sempre questo il pericolo a cui si esposero i 
granili uomini. Troviamo in Sallustio che Q. Massimo, P.Sci- 
pione ed ;il(ri preclari viri di quello stampo, quando (issava n lo 
sguardo nelle imngini de' lor maggiori, gagliardamente eccitar 
si sentivano ad emularli. Ora, se in Italia non è ancora spento 
il gusto de' buoni sludi, ne il rispetto per chi li coltiva con 
tanto onore, non farebbe alcun buono effetto posia sul tavolo 
degli studiosi, l'immagine di un Vallauri, che tu diresti un ro- 
mano de' tempi antichi da Dio benignissimo fallo rinascere 
qui appiè del Monviso, perchè resista, lerrihil Coclite, a quei che 
cercano di soffocare, o d'imbastardire il Ialino idioma? 

Da questi santi pensieri agliaio, nè polendomi, ubimo mem- 
bro del Comitato, arbitrare nulla; il 23 di scilcmhre corsi ad 
esporre la cosa al Capo che meriggiava a Casal liorgone. Non 
solo al Capo la cosa enlrò, ma da quel valente seri I lor di epi- 
grafi clic lutti il sanno, quasi gli stesse già innanzi agli occhi 
bcll'e coniala la cara effigie del suo maestro, era tulio in ri- 
petere i versi ch'egli faceva ragiono di scrìvervi sul rovescio. 
Tornalo a Torino, e qua e là il terreno tastalo avendo, da grati 
dubbiezza per qualche giorno fu come oppressa la menle mia; 
perche non mancarono certi Tommasi\ i quali mi disscr tondo, 
clic all'esito fortunato della mia impresa allora creduto avreb- 
bero, quando l'avesser toccalo con esso il dito. 

Ma io sapoa troppo bone che l'ilo mi avessi in mano per far 
quella tela ch'io mi volessi. F.ppcrcio andatomi dal Rcslelli con 
due testimoni il primo giorno di ottobre, segretamente strinsi 
con esso il contrailo della medaglia, sì veramente clic allora sor- 
tito avrclihc legale ch'elio, quando il Comitato approvalo avesse 
la mia proposta. E ancora io mi sapeva i singoli miei Colleglli 
accesi di affilio si svisceralo verso il Vallauri, che neppur uno 
ilovea aspettarmene ripugnante ad una proposta, la quale ten- 
deva a procurargli il massimo onore, che uomini a uomo potes- 
simo decretare. 



Ciò nulla mono io mi temi fa per forse due giorni sopra le 
spalle un peso non meno grave ili quello, uà cui fu quasi 
selliamolo Ercole, quando in luogo di ALIaiile per qualche ora 
susk'ime il monito; non lieo sapendo se osar dovessi rm'cogliere 
il Comitale, e proporgli impresa, la quale aveva del gig; iiiiesco. 
Se non cliu presto intervenne esso, che mi fe' largo lirare il 
Gaio. 
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coniazione di una medaglia. T giornali del 4 oltour 
at Ionio le condizioni dell'iniziala sottoscrizione. 

Da tulle parli già mi piovevano le adesioni, ed 1 
sapevo come mi avrei ovato, per darla al Reslelli che sen gio- 
vasse, la vera immagine del Val lauri, il quale slavasi a villeg- 
giare in quel di Mouduvl. Gli scrissi dunque la decisione del 
Comitato, e lo pregai di mandarmi la sua ligura, non senza fargli, 
pel ca;o ch'egli altramente pensalo avesse, una gran minaccia. 
Ed egli, temendo di qualche scherzo, in capo a non troppi giorni 
mi mandò quanto mi bisognava di sua persona. E a me non 
reslava più dubbio alcuno che il hel disegno della medaglia 
non si avesse da colorire, e elie le duecento cinquanta azioni 
trovar dovessero soscrilloiì. 

Li hanno trovali? Mi par che sii Datti la pena, mio buon 
lettore, di scorrere eo' tuoi occhi le liste elio ten presunto; ròn- 
tali, e saprai dirmi se abbiali! raggiunta la nostra cifra. Sun 
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dirsi, le nostre azioni presero fuoco, e una favilluzza, secondo 
che !io sopra accennalo, destava qui un grande incendio. 

Ma che diresti, lettor mio buono, se sul mio onore ti asse- 
Terasst ch'io per più giorni dovei lottare con un colale, che a 
tutti ì costi voleva sottoscriverne e pagarne cento? Sicuro! E 
perche l'indussi con grandi sforzi a starsene addietro da certi 
altri, a cui si voleva anche sul mio quaderno portar rispetto, 
non potei fare ch'egli non ne prendesse su me poverello quella 
Tenacità, ch'io non vo' dire. Senzaché, chi non vede che più 
che al nevcro qui si vuole badare al peso? 

E nel pesarle sarcai concordi? Abbondi ciascuno nel proprio 
senso. Io che mi udiva co' miei orecchi come tra le pareli del 
modesto mio parlatorio cosi sotlo le aurate volle del Reale Pa- 
lagioelTusc suonar le lodi all'illustro Tommaso Vallami, e le 
leggevo con riverenza nelle auree lettere d'uomini sommi, di 
Tescovi, di arcivescovi e di cardinali di Santa Chiesa, sarei nel 
massimo degli impacci nel porre per ordine dì precedenza un si 
gran numero di soscrillori, elio ho reputato miglior consìglio 
di soitometlere al cieco impero dell 'alfabeto. Ed amo crederò che 
si sianone anche meglio e con maggior pace cosi confusi innanzi 
al Val] a uri, al cui acuto e sicuro sguardo neppur uno potrà 
celarsi di quanli convennero a fargli onore. A lui il computo, 
a lui il fare o rinfrescare la conoscenza dei soscrillori, ch'io 
non doveva che regislrare. 

Era il 18 novembre. Slava meco ordinando i fogli dell'Album 
un nobile Cavaliere, che occupò seggi molto elevali ne' pub- 
blici dicasteri, finche annoiala di starsene in riva al Po volò 
sull'Arno la Capitale. Vieti dentro a scrivere la sua adesione 
uno sconosciuto di grave aspetto, a cui metlcva gran riverenza 
la bianca capellatura. Oli fortunata sottoscrizione I esclama il mio 
Cavaliere alzandosi da sedere, a pagar qui un tri buio dì ammi- 
razione ad un nostro amico, per le s'incontrano c si riabbrac- 
ciano vecchi Colleglli da gran tempo già giubilati. 

lo gli prcsonlo poi il Registro, e modestissimo il genliluomo 
scrive L. B. E nell'Album, io gli diceva, non conta Ella discri- 
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vere nulla? — Sono venuto, mi rispose, per la medaglia, ed 
alla mia età non mi lio più il coraggio di scrivere II sotto in 
latino. — Scriva, insistetti, non fossero che due versi — A Lei 
fa bel dire, mi osservò alzando un po' più la voce, ma di latino 
fu Vallauri il mio professore, e se oggi mi sdrucciola mai un 
piede! — Numi! esclamai, sarebbe dunque il maestro più gio- 
vane dello scolaro? E con grata violenza fatto da me sedere, in 
lode del suo maestro commendatore, scrisse ex abrupto parolo 
d'oro il vecchio scolare commendatore) 

Basti quel poco (pochissimo verso il molto che potrei dire) 
ch'io venni sinqui esponendo, a provare che in questo caso 
parva scintilla magnum exeitavit incendium. La grammatica di 
Porto Reale aggiunge net/lecla o contempla, elio sarla peggio; 
ma per la chiosa di questa voce, se ha da sussistere Della mia 
epigrafe, rimando il benigno Lettore agli ultimi numeri della 
Critica, giornale utilissimo cho non si vende, ma può consul- 
tarsi presso la Direzione dell'Istituto Fornaris-Quiri. E senza più 
porrò flnc alla mia Relazione accennando al termino che a 
questa grande dimostrazione recar doveva il 27 novembre dal 
Vallauri Ossalo alla sua prolusione. 

Fino dal giorno innanzi erano giunti in Torino il Cavaliere 
Dottore Zuccarelli Tommaso Sindaco, e l'Avvocato Vallauri Luigi 
assessore municipale di Chiusa-Pesio, delegali da quel paese a 
rappreseli Urlo nella faustissima apoteosi di un illustre suo Fi- 
gliuolo, a cui concorsero a far onoro le cento città d'Italia. li 
Municipio di Sarsina, patria di Plauto dal Vallauri splendida- 
mente difeso e illustralo, aveva pur voluto farsi rappresen lare- 
in una funzione, dì cui non si era ancor dato, uè cosi presto 
sarà per darsi più esempio. Con un bellissimo suo verbale tir- 
maio dal Sindaco cav. Luca Silvani, dagli assessori Pelrucci 
Gaetano e Marini dottor Arcangelo, e dal segretario A. Moron- 
celli, dava a me il carico di scrivere, nello spazio lasciato bianco, 
quella persona eh' io potessi aver alle mani più atta a rappre- 
sentarlo. Io vi scrissi, col suo consenso, il dottore Alessandro 
Fornaris, consigliere provinciale di Cuneo e municipale di To- 
rino, che foce benissimo la sua parte. 



] due professori anziani Lanfranchi c Passini recaronsi 
nel mattino del giovedì 27 novembre in nome del Comitato a 
cercare il Vallauri nella sua abitazione, e lo accompagnarono 
fino nella R. Università, ove un immenso concorso di gente 
dieta troppo bene che si trattava di pigliar parte a qualche 
funziona straordinaria. Al suo comparire alle ore undici nolla 
grande Aula stipata di ammiratori, il Vallauri fu salutato da fra- 
gorosi, e per poco non dissi, frenetici applausi. 

Ma postosi appeua sul lavalo innanzi al Vallauri da un membro 
del Comitato il magnifico Album di manoscritti, con sopravi la 
medaglia per lui coniala, ed avanzatosi il professore aggregalo 
Vincenzo Lanfrancbi per fargliene a nome di tutti solenne pre- 
sentazione, un profondo silenzio fu tosto padrone di quella va- 
stissima sala, fattasi angusta per si gran numero di uditori. 

Innanzi alla grave e veneranda persona del gran Latinista, 
che stando in piedi bevevasi una ad una le belle parale che il 
suo scolaro con voce espressiva e chiara gli indirizzava, si ten- 
nero ritti come un sol uomo, silenti, rispettosissimi lutti gli 
astanti, i quali con uno scoppio di vivacissimi battimani vollero 
in fine significare come il Lanfranchi avesse proprio parlato 
bene. E bene alla sua parlala rispose il sommo maestro, che in 
quel momento, più che un mortalo, pareva un nume venuto a 
fare ai terrestri una sua imbasciata. Che gravità nell'aspetto! 
che grazia nel porgere! che forza nell'espressione 1 Che applausi 
coprirono le ultime sue parole, quando accennò alla patria, dic- 
ci disse con enfasi d'aver sempre amato I 

In quella che il titolare della latina eloquenza non sulla cat- 
tedra, come avrebbe dovuto, ma appio di essa prendeva posto 
a un modesto tavolo per recitare la prolusione, il professore 
Giuseppe Dalmasso, pigliando occasione da certi dispacci ricevuti 
da professori delle provincie, disse a! gran Latinista in nome 
de' molli allievi dispersi qua e là per l'Italia calde e sennate 
parole, che ottennero anch'esso il plauso degli uditori. 

Ma dove questi si vollero chiarire degni del loro nome, si fu 
nel pender che fecero estatici dall'aureo labbro del terso oratore 
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Ialino, die a se per forse ire quarti d'ora lencvali incatenati. 
Clio silenzio! Che aspcilazionel Che tender d'orecchi negli udi- 
tori! Che bella vocol Che maestria, che padronanza del suo sog- 
getto nel Dicitore I Scorrila con attenzione, benevolo mio Lettore, 
assaporala a tuo bell'agio, la prolusione Vallauriana De Causis 
nei/lectac latinitatit, ed io metto pegno che <!a stare nel tuo 
studiuolo tu indovini per punto i luoghi, ove gli applausi degli 
uditori interruppero l'oratore. 

Una domanda. Come si tennero gli studenti 1 ? Rispettosissimi 
ed attentissimi a mo' di falange pnreano stare nella grande Aula, 
mallevadori essi soli del buon andamento di una solennità in 
cui si onorava Minerva in un suo veterano prode soldato. Due 
illustri nomi parvero quel mattino infondere riverenza nei loro 
pelli; un Vallauri che si accingeva a consacrare una seconda 
metà di secolo a vantaggio degli sludenti, ed nn Boniva che 
stalligli già scolaro e poscia collega, ora nuovo Rettore dell'A- 
teneo Torinese presiedeva commosso alla bella dimostrazione, 
che in modo cosi solenne ai suo amico e collega veniva offerta! 

E il Rettore Runiva, nel quale ogni studente universitario 
può ravvisare un secondo padre, fu tanto contento dell'ordine 
maraviglio^ col quale fu fesleggiato il Giubileo magistrale di 
Tommaso Vallauri, che ne informava con lunga lettera il Mi- 
nistero. E Sua Eccellenza Antonio Scialoia, dottore aggregato 
della Regia Università di Torino, Ministro di Stato per la pub- 
blica Istruzione, con sua lettera del 3 dicembre, rispondeva al 
Commendatore Avv. Collegiate Rettore Giuseppe Buniva che 
aveva udito con vera soddisfazione ie ben meritate dimostrazioni 
di slima, alle quali fu fatto segno il Commendatore professore 
Tommaso Vallauri. 

Ohi gran peccato che da taluni non sia s^ata prevista questa 
lodevole approvazione del Ministero I Quanti, che rimasero oc- 
culti prapter mulum, non nel retro ma sarebbero corsi a farsi 
scrivere ncM'avangitardo; e trovala ora la porla chiusa, si mordon 
l'igne 1 Meglio cosi : il Vallauri, che è oggi tulio d'un pezzo, e 
ti-iinx propositi tir, qual'cgli era cinquantanni addielro, gel- 
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landò uno sguardo sugli ottocento che gli vennero a far co- 
rona pud dir con orgoglio: costoro almeno trionfarono della 
paura e san veri amidi 

E come va che di una festa cosi stupenda e degna di essere aj 
posteri tramandala i giornali di Torino non se ne diedero per in- 
tesi? Siamo giusti. I giornali didattici più riguardosi verso j loro 
associati ne fecero lutti quell'onorevole menzione, clic l'onor della 
scienza e i meriti de! Letterato nostro concittadino dovevano 
consigliare. Al loro debito di cronisti non vennero meno altri 
giornali di polso di Torino e di tutta Italia. So i quattro diari 
politici cittadini, i quali non trovarono una parola pei loro ab- 
bonati d'ogni colore sull'imponente dimostrazione fotta all'an- 
ziano dei professori del nostro celebre Archiginnasio, abbiano 
poi ben provveduto agli stessi loro interessi, presso il buon 
senso dei Torinesi ne sìa il giudizio. 

V'ha però chi li scusa per la sovrabbondanza che forse po- 
tevano avere di quelle materie, di cui sogliono tutto giorno riem- 
pire le colonne di loro cronache e gazzettini; o pei riguardi che 
essi devono aversi alla fine di un anno per non dar sospetto di 
conversioni, di mutazioni d'indirizzo che loro potessero riuscir 
fatali. Di questo intanto possiam tutti esser certi, che se il Giu- 
bileo Cattedratico del Vallauri non fosse riuscito com' È riuscito, 
non avrebbero mancato queste effemeridi di farne un motto e 
forse qualcosa di più. Dovrem noi rimpiangere il loro silenzio? 
Al lettor ragionevole l'ardua sentenzi. 

Ma è tempo che io dia riposo alla slanca penna, e cessi di 
più abusare l'altrui pazienza. Ed io prendo commiato dagli 
umanissimi miei lettori, desiderando che del buon esito del 
memorabile Giubileo Magistrale di Tommaso Yallauri ai sin- 
goli soscriltori, che lo promossero, Iddio renda merito, che lo 
voleva. 
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PAROLE DETTE DAL PROF. T. LANFRANCO 

NEL PRESENTARE AL PROF. T. VALUURI L'ALBUM E LA MEDAGLIA 



Prima di inaugurare il corso delle vostre applaudile lezioni, 
permettete, veneralo maestro, die la Commissione incaricala dì 
provvedere al festeggiamento del Vostro Giubileo Cattedratico, 
vi dica com'essa ha compiuto, a soddisfazione universale, il caro 
e delicato uffizio. 

Voi qui vi avete innanzi il tipo d'una medaglia monumentale, 
alla cui coniazione, sull'esempio di ilue augusti Principi di Casa 
Savoia, e del Municipio di Cliiusa-Pesio, vostra terra nativa, 
concorsero a pruova le cento citta d'Italia. Avete un Albo di 
manoscritti, dove coi colleghi, discepoli ed amici trovansi con- 
fusi ì nomi do'più insigni uomini della nostra penisola, di Francia, 
■Svizzera, di Amsterdam, di Berlino. Tutti, messo in disparte le 



da ultimo ì vostri discepoli a Voi si incl 
come ad amoroso padro, il quale in loro ; 
possibile, trasfuso se stesso, per tempo 
monticando di ciascheduno la diligenza, ] 
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Col cuore troppo commosso noi nella odierna festa, nuora af- 
fano negli annali della Università Subalpina, non possiamo intero 
aprirti l'animo; ma certo che insieme col gaudio di vedervi 
cosi benedetto da Dio e dagli uomini, oggi senliam nascerci 
in petlo una grande speranza. E ciò 6 che l'esempio, che 
parte in questo giorno dall'Ateneo di Torino, non riuscirà al 
paese infruttuoso. In lanla diversità di tendenze, in cosi deplo- 
revole conflitto di dottrino, e disgregamento d'animi e di in- 
teressi, noi facommo veduto avervi pure un campo comune, sul 
quale ogni cuore ben fatto, ogni intelligenza elevata si conosce, 
si intende e si rispelta; e questo e il campo pacitico della scienza 
e delle lettere civili. Sa noi sapremo essere tanto liberi datli- 
scernere ed onorare il vero merito e la solida virtù, ove cho la 
si trovi; se tanto giusti ci mostreremo da riconoscere nei pro- 
pri! maestri una seconda paternità, dando loro quel gentile gui- 
derdone che solo è degno delle loro fatiche, non può fare che 
la nostra patria, signora un giorno del mondo per ottime di- 
scipline, per buon gusto e sapere, non torni ad insediarsi sul 
suo antico trono. 



ESPOSTA DEL PROF. T. VALLAMI 

Signori, Ti ringrazio con tutta l'effusione del cuore della, 
solenne pruova, die mi date, di stima e di affetto. Questa ono- 
revole dimostrazione, che non avrei mai osato sperare, perchè- 
troppo superiore al mio merito, mi compensa ahbondevolmente 
dei dolori, che non si scompagnano da nna lunga carriera; o 
m'infonde nuova lena per proseguire, finche a Dio piaccia, le 
mie povere fatiche a vantaggio degli studi e della patria, che 
ho sempre amato con tutte le mie forze. 



ELENCO ALFABETICO 

lilla coniazione dulia Modugliii monumonlulu 
■I Cmoudinn Pivfnim 

TOMMASO VALLAURI. 
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S. il. fl. t'J Prìncipe AsiEDEO di Savoia Duca (JMosfn 10 

S. A. R. il Prìncipe Eugenio di Savoia Cahignano 10 
Son Eminence Révérendis3tme le Cardinal Césairk Matiuku, 

Archevéque de Besancon 4 
Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale Cablo Luigi Molit- 

CBKII, Arcivescovo di Bologna 1 
Sua Eminenza, Reverendissima il Cardinale Antonio Mahia Be- 
nedetto Antonucci, Vescovo di Ancona I 
Suo Eminenza Reverendissima il Cardinale Domenico Carata 

di Traetto, Arcivescovo di Benevento 1 

Abbate leol. Gioanni Matteo, vicario foraneo Nono 1 

Aurate do/1. Tonmabo, professore Torino 1 

Adriani P., Missionario Apostolico Sonzza (Sviatera) 1 
Agodino cai'. Pio, lottittala procuratore generale, consigliere 

municipale Torino 1 

Aguzzi D. Valkriano, vice curalo Chiusa-Pcsio 1 

Aiaciiini prof. Giulio Antonio, parroco Orli d'Alessandria t 
Aicaroi D. Pietro Giuseppf,, vice rettore prof, nel Collegio 

S. Massimo Torino 1 
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AiCARDI Stefano, studente liceale in Sanremo (Col di Rodi) 1 
Aiko doli. Gioanni, profetare Milano t 

Aliasi a Gio. Batt. prof nel li. Ginnasio di Savigliano 1 

Allasia cav. teol. Guglielmo ani. della Metropolitana Torino 1 
Albert cav. teol. Federico vicario foraneo di Lanio 1 

Allamano tai'. Pio, prof net II Liceo Cuneo 1 

Allemno <ì\>ti. Luigi, prof, nel II Liceo Pia ce ma 1 

Allievo cav. Giuseppe, doti, aggregalo, professore nella Regia 

Università Torino 1 

Allodi Monsignore Gioanni Maria, pretolo domestico di S. S. 

arcidiacono Parma 1 

Alotibio (eoi. Francesco Pasquale, prevosto Polonglmra ) 
Amerio dott. Gioanni, prof, nel R. Ginnasio Casale 1 

Andohno prof. Gio. Batt., direi/, del Collegio S. Carlo Torino ì 
André teol. Claudio, canonico Tortona 1 

Angelini cav. Enrico Roma 1 

Anfossi Gio. Batt., professore Torino 1 

Anfossi Celestino, prof, nel II. Ginnasio Pinerolo 1 

Anselmi con. Giorgio, ave. coli prof. neUa R. Università Torino 1 
Antonione aw. Vincenzo Torino 1 

Antdnidne Giovanni studente Castel-Alloro 1 

Amino eomm. abate Giuseppe Torino 1 

Appendimi teol. Bernardo, arciprete Caramagua 1 

Appendimi (eoi. Gio. Batt., priore beneficato Villastellone 1 

Appiani Don Michelangelo, picnono Borglielto (Mondovi) 1 
Arduino cav. teol. Innocenzo, can. prev. vie. foraneo Giaveno 1 
Arena Gioanni, prof nel R. Ginnasio Acqui 1 

Ariuondi Gioanni Maria, causidico CUusa-Pcsio 1 

Arnaldi dott. Francesco, professore Torino I 

Arnosio coti. Gioanni Torino 1 

Arpino teol. Maurizio, citrato dei Ss. Pietra c Paolo Torino I 
Ahrigoni Monsignor Giulio, arcivescovo Lucoa 1 

Asquasciati-Paliiarino Giuseppe, professore Savona 1 

Avogadro di Ceretto Quaregna, conte Felice Torino 1 

Iìacciualoni cav. Carlo, dott. coli, nella R. Università Torino 1 
Bagatta Giacinto, prof nei R. Liceo Galvani Bologna 1 

Ivaldo zzi sacerdote Carlo Stazzano (Serravallc-Scrivia) 1 

"alestiieri cav. Giacomo, direnare del II. Ginnasio Savigliano 1 



Digitized 0/ Google 





19 


Balliano cav. Luigi, prof, nel R. Liceo 


Vercelli 


1 


Balma Montìgnore Gioanni, orcweicwo 


Cagliari 




Banaudi Don Pietro, prof, di matematica mi Ri 


$o Ginnatio 




Cavour 


Torino 


1 


Banaodi avv. Casimiro', teologo collegiali nàia 


/tenia Uni- 




versila 


Torino 


1 


Bacchio con. Già, Batt., parroco 


Bagnolo 


J 


Bahatelli Francesco, professare 


Fossati o 


1 


Barderis comm. Giuseppe, provveditore centrale 


Roma 


t 


Bahueris Don Raimondo, prevosto 


Coniano 


1 


Barrerò dott. Giuseppe, prof, matematica 


Torino 


1 


Barrotti cav. Caulo, preside del R. Liceo 


Vercelli 




Bardo doli. Gioanni Batt., prof, nel R. Ginnatio J/oiiuiio Torino 


1 


Rardksono, cav. abate Massimiliano 


Torino 


1 


Baretti Riccardo, studente universitario 


Torino 


i 


li ai\ gerì Don Francesco, canonico 


Savina 


1 


Baretta Monsignor Alfonso, (eoi. cm, P. A. 


Cava tie' Tirreni 


1 


Rartoli Don Faustino, curalo delia Chieta dell, 


i Carila Brescia 


1 


Basso dott. agg. Giuseppe, nella R. Università 




1 


Basteris cav. Faustino, professore 


Rngnasro 


1 


Babtianelli Don Luigi, con. prevosto S, 


Angelo in Vado 


1 


Baudino Tom baso, aiseisore 


Cliiusa-Pesio 


1 


Bava cav. Felice, prevosto 


Casorzo 


1 


Beccaria Don Carlo, professore 


Vìpale 


1 


Beccaria Don Pietro, vice parroco 


0 ce! mi a no 


1 


Belforti co». Spiridione, ùpett. demaniale sup 


eriore Fircnte 


1 


Bellagamba notaio Cesare 


Soriana 


I 


Bellocchio avv. Alessandro 


Milano 


1 


Bellucci Gì o seppe 


Cervio (Ravenna) 


1 


Bensa Don Domenico, prof", net R. Ginnasio 


Bobbio 


1 


Bernardi comm. abate Jacopo, «icari» generali 


Pinerolo 




Bernardini conte Cesare 


Lucca 


1 


Ber ad di Seda stiano, (Indente tinwerjtterio 




I 


Bbrrini cav. Osvaldo, doli. aggr. prof, al Liceo Cavour Torino 




Berruti teal. Pietro, arciprete Casa 


taoeeto {Tortona) 


t 


Berta cav. Augusto, (eoi. coli, nella R. Università Torino 




Bertagna teol. Gio. Batt., prof, di conferemo morale Torino 


I 


Bertani Cori Giuseppe, prof, direttore del R. G 


innatio Chieri 


1 
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Berteho D. Domenico, innesto comunale Castagnole (Piemonte) 1 
Berti comm. Domenico, dep. al Parlamento Nazionale Doma $ 
Bertoldi comm, Giuseppe, membro ordinarie del Consiglio 



superiore di Pubblica istruzione 


Berna 


1 


Bertolino Bartolomeo 


Mondovl 


1 


Bertolino Filippo, farmacista 


Mondovi 


1 


Beutolotti cav. Antonino, presso l'Archivio di S 


lata Roma 


1 


Bertone Gio. Batt., professore nel II. Ginnasio 


Cuneo 




Behtonelu non Domemco, prof, nel fi. Ginnasio 


Sa vigliano 


1 


Heiiutti Don Pietro 


Chiusa-Pcsio 


* 


Bessone leol. Gioanm Antonio, professore 


Mondo vi 


1 


i'i:[7i.KK studente Carlo 




1 


Bevilacqua Ariosti marchese Cesare 


Bologna 


1 


Bianchi prof. Francesco 


Torino 


* 


Bianchi Monsignor Bafpaele, vescovo Chiusi e Picnia 


1 


Bianchini finn Pietro Maria, arcip. S. Pietro in 


Vallo (Verona) 


% 


Bi aggotti Giuseppe, prof, nel fi. Ginnasio 




1 


Basino comm. Luigi 




1 


Bicinelli tcol. Luci, prof. Unii. dell'Ateneo Rei 


qkso Torino 


1 


Biclione Don Carlo, professore 




1 


BlLLIETTI GlOANNI 


Casalliorgnne 


! 


ISimh ,1/oHSi'jiiM- Ionico, arciv. accademico della Crusca Siena 


* 


Blangarui prof. Dionigi 




1 


Blanchetti comm. Carlo Pietro 


Torino 


1 


Boetti teologo Bartolomeo 


Torino 


1 


Bollati cav. Emanuele, membro della Deputazkn 


di Storia 




Patria 




' 


Bolognesi Monsiijnore Salvatore, vescovo 


Belluno 




Boselli Don Marcellino, prof, arciprete 


Grana 


1 


Bonzanino cav. Fuancesco, professore. 




1 


B or atti cnv. Felice, prof. dir. spiri/, del Convitto Noi 


inde Torino 


1 


Borgia Mandolini Giulio, patrizio 


Perugia 




Borgialli dott. Domiziano 




1 


Borgna (eoi. Barioloneo, prof. dir. del Coli. S. hi 


ssìmo Torino 


9 


Borgogno prof. Giuseppe, direttore iWl'Osservalore Scola- 








1 


Borri coc.BERNARDiNO.pro/'.diretorcddil. Ginniwi 


D Sii 111 ZIO 


1 


Borri Felice, Jiirow 


Torino 


1 
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Barrino Gioanni Pietro, prof, nel fi. Ginnasio Pinerolo 
Borsarelli cip. Niccolò Varallo (Sesia) 

Borsarelli di Rikrè:ddo citv. Carlo, con. della Metropol. Torino 
Borsarelli ni Rifreddo barone Luigi Torino 
Borsotti (eoi. Pietro, can. vicario foraneo Cuorgoè 
Bosco cai). Gio. Francesco, (eoi. dettare collegiata Cliieri 
Bosco Don Giocassi, direttore dell'Oratorio di S. Francetco 

di Sala Torino 
Bosio caw. Antonio, teol. membro della Deputazione di Storia 

Patria Torino 
Bosso coti. teol. Francesco, dircll. delle scuole Municipali Torino 
Sosio teol. Gaspare, dott. processore Bra 
Bosio cav. Teodoro, prof, nel It. Liceo Benevento 
BOSSA eoli. Gioffredo, profasore emerito Saluzzo 
Bassetti dott. Gioanni, professore Vercelli 
Batteri cao. Gio. Battista, professore Cliiusa-Pesio 
Hot te hi dott. Pietro Chiusa-Pesio 
Bùtteri Don Giuseppe, reti, di S. Lorenzo Villanova (Mondovi) 
Bottero prof. Giuseppe, preside del II. Liceo Faenza 
Bottero dott. Agostino, prof, nel II. Liceo Piattino. 
Bottino cai*. Gio. Battista, curato della Metropolitana Torino 
Bourlot Don Marco Stefano Feneslrelle 
Bracco dott. Cesario, prof, nel fi. Ginnaiio Colombo Genova 
Hhessan ai>v. Bartolomeo, preside del R. Liceo Pigafella Vicenza 
Brizio eoo. Francesco, preside del fi. Liceo Macerala 
Brocaroi eli. Luigi, studente universitario Torino 
Drunet comm. Deputato al Parlamento Cuneo 
Bruno Tornaforte Saverio Torino 
Bruno cav. Giuseppe, doti. aggr. nella R. Università Torino 
Bruzzone prof. Adolfo Torino 
Buglioni di Monalk Monsignor Alfonso, vescovo Saluizo 
Buniva comm. Giuseppe, avv. aggregato, rettore della- fi- Cnì- 

i.miid Torino 
Buhoni Don Giuseppe, prete della Missione Torino 
Bubcalioni comm. Carlo, prof, nel II. Liceo Cavour Torino 
Bottini Clemente, prof, cordigliero ecc. ViUaframca Lunigiana 
Cagnardi ami. Cesare - Sorgo Ticino 

Caire eoo. dott. Pietro Antonio -Chiusa-Pesio 



Caissotti ilei Conti di Roubion Kiiza 
(Lilan libelli [lini Cesare Bologna 
Calandiu Don Gioanni, pievano Borea 
0»i.*hmw cav. prof. Kmncesro Rem.- Va pi™ no 

Caldermi cor. Tirino, prof, dir. ddia Scuoti Tecnica di Varali» 
Caller l'GuioNai top, Giacomo, ewocatt Bo scoma rongo 

Galloni conte Feuehico Torino 
Cam AG tu doti. Pietro, prof, net lì Ginnasio Cassie 
Camlsso cai'. Ennesio. ingegnere Torino 
Cana*BSI0 cai'. Si-basiuno. pnfasore Mondosl 
CANsnon prof. Don Iìobfsico, preside dtl lì. Liceo Voghera 
Cavia rat Gioanm, prof, ne! li Liceo di Cosale 
Canobbio rav. dVi I'hincbsco Salesio nel l'.oli. S. Luigi Rolngna 
Canonico cai'. Tangheri, arni, coli prof, nella R. Vnieers. Torino 
Ca>OSSa Monsignor L-LICI, Vescovo di Verona 

Capello co». Anohka dott. nli prof, al lì Liceo Gioberti Torino 
Capetto mc. Paolo Torino 
^pitpi.o R k.te r end i ssi h o della Cattedra}» di tossano 
Cappbllabi Jfojnijnor Pietro, Vescovo di Concordia 
Capra Pietro, prof, emerita Torino 
Caprine cav. Giuseppe, prof, nel Collegio S. Carle Cirio 
Caramelli Cristofotio Chiusa-Pefio 
Caramelli Don Giuseppe, professore Chiusa-Pesio 
n. Biagio, presidente Torino 
t Avena Luigia Torino 



Caiianti 
Cai 
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Caule dott. aggr. Giuseppe, prof, nella lì. Università 
Carlini Don Stefano, dirctl. spir. nel R. Ginnasio Fossano 
Carmelitani scalzi {ììev. Padri) Concesa 
Casana Monsignor Pietro, Vescovo di Como 
Castelli tool. Gio. Domenico, vicario foraneo di Vigono 
Castelli Mons. cav. Carlo, t'ic. .neri, e dirett. gìnnas. Bobbio 
Castellotti Don Pietbo, arciprete di Volpcdo 
Causino ami. Antonio Torino 
Cavriani coma. Annibale Manlova 
CavbiaNi (IV Marchesi di) J/ofisfjiior Cobradino Habia, ve- 
scovo di Ceneda 
Ceccoi Don Gioanni, prevosto • TJrhisnglia 
Celesta Stefano, dirci/, del Collegio Convitto Gol. Novara 



CEBET1 Pio, studente di belle Ultori Torino 
Cerruti dott. Francesco, dirett. del Ginnasio Alassio 
Chercbini Rodolfo, prof, nel fi. Liceo Alessandria 
Ciiiala capitano Luigi Torino 
Ciiiala capitano Valentino Torino 
Ciimppebo cav. Francesco, prof. Deputata di Barge 
Chicco teol. Francesco Torino 
Chicco teol. Lodovici), cnn. penti, della Metropolitana Torino 
Chiesa dott. Luigi, prof, nel R Granario Fossano 
Chierici doti Pietro, vie. far. a S. Margherita Borgo S. Donnino 
Chionbtti Don Carlo Andrea, parroco Bastia {Mondo vi) 

Chiuso teol. Tommaso, segretario arcivescovile Torino 
Cigliutti Valentino, dirett. dei Constilo Nomitele di Palermo 
Cinquino Don Antonio, professore Torino 
Circolo Filologico di Torino 
Circolo Scientifico Letterario, F. Carboni Cagliari 
Civera Oon Pietbo Villastellonc 
Claretta barone Gaudenzio, membro della depulaz. di Storia 

Patria Torino 
Clarottj sac. Guglielmo, prof, nei Convitto Vescovile Mondotl 
Colomdero con. Giacomo, dirett. del Seminario di Cliieri 
Cohda cav. Eugenio, prof, nel R. Ginnasio Gioberti Torino 
Comino cav. ave. Felice, «ostò. Proc. Gctì. del Ile Torino 

COMPIL.UIONE DELLA CIVILTÀ CATTOLICA FirdlIIC 

Consoni Don Carlo, ani. penit. della Cattedrale di Salii**" 
Coitola avv. Gaetano Foggio 
Coppjno comm. Michele, dott. oggr. Deputalo Roma 
Corretta conte Giuseppe Scarnatici 
Corderò di Montezemolo cav. teol. Giuseppe canonico della 

Cattedrale di Mondovt 
Corsi ni Bosnasco conte comm. Carlo, presidente della Corte 



d'Appello e Senatore 



Corso dott. prof Giovanni Battista Cremona 
Corte eat. Pier Antonio, dott. nggr. prof, emerito nella Regia 

Università Torino 
Cortese GiusErrE, professore Vercelli 
Coesa dott. Giuseppe, professore Bcno-Yagicnna 
Cossaykll* cav. Giovanni, prof, nel R. Liceo dì Cuneo 
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Cassetti dott. Giuseppe, prof, nel R. Ginn'» 


io Pinerolo 


1 


Costa dott. Giuseppe, professore 


Torino 


1 


Costantino dott. Antonio, prof, ne! II. Ginn 


osto Pai lama 


1 


Grotti di Costigliole conte commendatore Don Gioanni 




HlCHELB 


Costigliole-Sllluxzo 


3 


Cuc;,v De-Litala cav. Raimondo 


Torino 


1 


Dalla Valle marchete Giobeppe Rolando, ttnatore Torino 


S 


Daluasso professare Giuseppe 


Chiusa-Pesio 


1 


Dalmàzzo Don Francesco, prof, direttore del 


Collegio ConviUo 




Val Sdice 




1 


Dal Monte Casoni dottore Ignazio 


Sarsina i 


1 


Darreslo notaio Ldigi 


Cliiusa-Pesio 


1 


Dardi Don Lorenzo, professore 




1 


De Catioli luogotenente Stefano 


Clii usa- Cesio 


1 


De Caroli Don Stefano 


Chiusa-Pesio 


1 


De Gaudenzi Monsignore Giuseppe, vescovo 


Vigevano 


1 


De Gaudenzi cav. dott. Giuseppe 


Vercelli 


1 


Del Corno Vittorio 


Cresce oli no 


1 


Dellepiadre Dadio di Olmo 


Riva ro lo Ligure 


1 


Del Lungo cav. Isidoro, accademico della Crusca Firenze 


1 


Delponte cav. Gio. Datt., professore dì boi 


nnieo. nella Renio 




Università 




2 


Demiciielis prof. Antonio, direttore del R. 


Ginnasio Pinerolo 


1 


Demicwelis teol. Gioanni 


Moii do vi 


1 


De Nicola Don Lumi, can. rettore c vie. far 


anco Masserano 


1 


Denza P. Fjiancesco, dirett. dcll'Osserv. astron. di Moncalieri 


1 


De Paulis dott. Gioanni Ulrico, prof, nel lì. Liceo Cesena 


1 


De Dosa Emanuele Maria 


Napoli 


1 


Derossi Don Pietro, arciprete vie. foraneo 




1 


Destepanis teol. Giuseppe, canonico delia Cattedrale Ivrea 


1 


Diana doti. Fedele, prof, nel R. Ginnasio 


Palermo 


1 


Di Ciglié conte Ottavio 


Torino 


1 


Di Viancino colila Francesco 


Torino 


1 


Dionisdtti cav. avv. Carlo, membro dello 


Deputazione di 




Storia Patria, cons. di appella 


Torino 




Dìreiionc uW Emporio Popolare 


Torino 


1 


Di Uodilant cav. Alberto 


Torino 


1 


D'Isencard flou Gioanni Dattista, professore Spezia 


1 
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DoNW^islrdo/rDol'NINo'' " 


°P^a 
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Dono Carlo impiegato demaniale in ritiro 


Torino 




Due moniinnor Augusto, vescovo di 






Durando Bori Celestino, professore 






Dutto cav. Gioanni Matteo, professare, direttore i 


Ielle Scuole 




tecniche dì 


Cuneo 




Elia Bori Gioanni, prevosto Villa Iran ca-Pte monti! 




Elia doti. Giovanni Battista, professore 






Ehhanuelli Don Cafilo Davide 






Enrico can. Andrea, prof, nel Seminario di 


Ivrea 




Eneo le cav. avo. Paolo, deputalo 


Roma 




Euia cav. Cesare, professore 


Torino 




E u la notaio causidico Felice 


Cliiusa-P L 'SÌo 




Eula tcal. Stanislao, can. arciprete delia Cattedrale Mondavi 




Faì di Bruno, murc/iese Alessandro 


Alessandria 




Fabretti cav. Amodantis, dott. aggr. professore di archeologia 




nella H. Università 






Faccio P. Francesco, curato di S. Carlo 




1 


Fantoli flon Luigi, parroco Castelletto -Ticino 




Fassini cari. Antonio, prof, al R. Liceo Gioberti 






Ferhè Monsignore Pietro Maria, vescovo 


Casale 




Ferrem Don Giuseppe, professore 






Ferreri cav. Giorgio, arciprete vicario foraneo 


Ceva 




FEfìnsno di Cavallerleone cav. Cesare, dottore 


in leggi. 




ietterò e filosofia 






Ferrerò cav. Francesco, prof, emerito 


Al essa ni! ria 




Fehria cav. Teobaldo, prof, nel /l. Liceo di 


Alessandria 




Fietta conte Lorenzo 


Fietta 


i 


Filippi Vincenzo, segretario comunale 


Guastalla 




Fissore cav. dottore aggr. Giuseppe 


Torino 




Fissore sue. Gioanni Antonio 


Piaccnia 




Fissore Monsignore Celestino, arcivescovo 


Vercelli 


ì 


Flecchia con. Giuseppe, dott. aggr. preside della 


faccia dì 




filosofia e lettere 


Torino 


1 


Focacci dottore Gioanni 


Genera 


1 
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Formica Monsignore Andrea, vescovo di Cuneo 
Founahis dott. Alessandro, prof, direttore deKIstitulo liceale 

Fontana dott. Gioanni Battista, profittare Biella 
Foims Alfonso, linciente di belle lettere Torino 
Foscolo cav. Gioitelo, prof, di matematica Torino 
Fossarelli Gioanni Battista, profmore Torino 
Fhancesia dott. Giovanni, direttore del Collegio di Varane 
Frassati Don Agostino, prof, parroco Salasso Vercellese 

Fregdnara Don Andrea, rettore ai Sacro mante V'arsilo 
Fresia di Castino conte Luigi Torino 
Fresia tesi. Silvio, dirett. spirit. al R. Ginnasio Monviso Torino 
Fulcheri Don Gioanni Giorgio, dell'Orai, di S. FiUppo Mondo») 
Gabutti Paolo Cbiusa-Pesio 
Gaio Afoni. Enrico, vescovo di Bobbio 
Gal avocai Jean Baftistb Aosta 
Galeazzo studente Pietro Casalborgons 
Gallarate teol. Giovanni Torino 
Galletti Munì. Eugenio, vescovo di Alba 
Galli cov. dott. Carlo Ormondo, professore Torino 
Gallo Don Giustino, professore Vigono 
Gallo Pier Baldassarre, 'studente di lettere Castdlamonte 
Galvagno dott. Lazzaro, delegato scolastico Racconigi 
Gandjno cav. Gm. Batt., dott. aggregalo, professore nell'Uni- 
versità di Bologna 
Gandolfo Don Guglielmo, prof, nel R. Ginnasio Saviglioiio 
Garagnani avo. Raffaele, professore Ferrara 
Garelli cav. Vincenzo, dott. aggr., R. provveditore Torino 
Gabesio Tommaso, prof, nel Ginnasio di Saluizo 
Garga Mons. Pietro, vescovo di Gerico Novara 
GAnuno avv. Carlo Placido, dott. collegiata Torino 
Gaiineri Doti Gioanni, professore Torino 
Garizio avv. Eusedio, dottore collegiata, professore nel Regio 

Liceo Cavour Torino 
Gastaldi Mons. Lorenzo, arcivescovo di Torino 
Gazzelli di Rossana cav. Stanislao, can. dàia Metrup. Torino 
Genesio cav. Gio. Batt., geometra Chiusn-Pcsio 
Gentile Mona. Filippo, vescovo di Novara 



), prof, nel R, Ginnasio dì 



Gh IR ing hello chi*. Giuseppe, teol. eollegiato accademico delle 

Scienze Torino 
Gianolio avv. Bartolomeo, dott. aggregato , professore nella 

R. Universali Torino 
Gianolio cav. G io anni, leni: avv. canonica Monuovl 
Gja velli Cablo, furiere Parma 
Già velli Carlotta \edova Rovere Torino 
Gj bellini cav. avv. Giuseppe Torino 
Gjbellini fratelli Torino 
Gigli Afoni. Carlo, vescovo dì Tivoli 
Ginnasio G. B. Beccaria di Mondavi 
Gindri teol Cablo, canonico del C. D. Torino 
Giolitti Don Giuseppe, vice coralli Vigono 
Giorcelli dottore Giuseppe Casale 
Gio belli- Ghia vaiza Felice Dogliani 
Giozza doli. Pier Giacinto, professore Paliamo 
Girola comm. Lorenzo dati. aggr. prof, emerito Torino 
Giuliani comm. Gio. Batt., accademico delia Crusca Firenze 
Giuliani fluii Gioanni Alberto, direttore spirituale nel Gin- 
nasio di tìavigliano 
Giulio kg. Carlo, prof, nel Liceo di Vercelli 
Giustetti teoì. Giuseppe, canonico del C. D. Torino 
Guati Francesco Torino 
Gondolu cov. Giorgio CliÌusa-Pe=io 
Goncolo cav. Michele Torino 
Goracci canonico proposto Luigi Lalerina- Arezzo 

Gorresio comm. Gaspare, dott. aggr. accad. delle Scienze Torino 
Grace Don Antonio Caodela 
Grassotti teol. avv. Benedetto, cantore Ivrea 
Griffa Serratrice Teresa Tarino 
Grillo cav. Cresceytino, professore Torino 
Grillo cav. Luigi, professore Genova 
Grillo Don Luigi, professore Torino 
Gbiskri Don Francesco, professore Terni 
Grossi canonico Pietro Rimini 
Grosso cav. Stefano, prof, di greco nel Liceo di Novara 
Gualdi can. Andrea, prof, al lì. Ginnasio Cavour Torino 



Gualdi avo. Dan Giuseppe Tarino 1 

Guasti cav. Cesare, accademico della Crusca Firenze l 

Guelfa d'off. Giovanni, prof, nel R. Liceo di Novara 1 

Guidella Moni. Giuseppe, arcivescovo di Modena 1 

Guyot-Boubo Don Gio. Battista Fenestrellc I 

G us berti cav. Domenico, professore ' Torino 1 

Ighina coli. Andrea, teal. enfi, rettore del Seminario Mondovi 4 
Istituto Internazionale e professori De Grossi, Morkos e 

Ferrerò Torino 1 

Ippoliti Alessandro, «udente in lettere Torino 1 

Kaubek Monsignor Emanuele, vescovo di Adria t 

Lacan Marcellino, professore nel R. Ginnasio Cuneo 1 

Lanza conte IGNAZIO " Torino 1 

Lacozzi cav. Lorenzo, professore bibliotecario Alessandria 1 

Lamberti cav. Gioanni, prof, nel li. Ginnasio Gioberti Torino 1 

Lanfranco.! cav. Vincenzo, dott. aggr. professore Torino 2 

Lazzahini Don Giacomo Maria, priore a Pievani Fossano 1 

Leone con. Domenico, profetiate Mondovi l 

Lessona cav. Michele, accademico delle Scienze Torino 1 

Liceo G. B. Beccaria Mondo*) 1 

Liveuiero cav. Emilio, doti. aggr. professore Torino 2 

Li m berti (Wons. Gioachino, arcivescovo di Firenze 1 

Lione Don Stefano, canonica, rettore del Convitto Chieri 1 

Lo betti Pier Filippo, canonico professore Cuneo 1 

I.ovisetti Ambrogio, professore net li Liceo Modena I 

Lucuno cob.Ghuouii Filippo, intendente Torino 1 

HACBGLLI geometra l'io Sarsina 1 

Magliaro oto Luigi, nelti Biblioteca Universitaria Turino 1 

Maclianu aro. Iioberto, lice coniote Torino 1 

Haotusco Honi Salvatore, orcweiewo Genova % 

MaiNERI Giuseppe, canonie; pcnrìeniiere Alessandria 1 

Maini A. T. Gaetano, professore C.rpi 1 

MAWANI Della Rovere coni v TERENZIO, jenofore Roma 1 

Mamini dottore Epoaboo. professore Monduvl 1 

Manacorda Mont. EaiLtAKO, uejcof» Fossano 1 

Manca Cmmnni, iieentiof^ in ninfemolico Torino 1 

Manuel di S. Gioanm tnrone Giuseppe Salumi 1 

Manno fcaroiie Antonio Torino 1 



Marengo teol. cali. Francesco, profasore Torino 
Margotti (eoi. Giacomo, dirett. (/eU'L'nitii Cattolica Torino 
Marmiti comm. Stefano Torino 
Marino e Gantin tipografi Torino 
Marini doli. Arcangelo Sartina 
Marciasi leoL Francesco, deleg. scolas. parr, PotilcJecimo 
Marocco cav. Nicolò, ingegnere Torino 
Marocco Don Michele, prefatore Racconìgi 
Marsengo coi;. Gio. Batt , econ. della fi. Università Torino 
Martini avv. Massimiliano Primo Ferrara 
Martini ilota. Giuseppe, con. prò vicario generale Maniluvi 
Martini prof. Gio. Battista, direll. Scuola tecnica Lodi 
Martini dottore Carlo Roccalbriu (Munitovi) 

Martorelli cav. medico Benedetto Torino 
Marocco Don Gioansi professore nel fi. Ginnasio Monilovl t 
Masaohi il/onjjjrior Tohia, vacovo Sarslna 
Mascaretti Hans. Federico, vescovo Su sa 

Maspes avo. Gio. Battista, andate Rivaralo 
Matte caf. Gio. Battista, arciprete Caste II amo nte 

Mattea tcol. Antonio, avvocato Torino 
Mattiiieo cav. avv. Felice Torino 
Mazzarelli Don Stefano, professore Tortona 
Melanotte dottore Carlo Enrico, professore Torino 
Melino Don Gio. Battista, prevosto Viarigi 
Melotti Giuseppe, prof, nel fi. Ginnasio Gioberti Torino 
Mella conte Edoardo, preside dell'istituto Belle Arti Vercelli 
Nella sacerdote Giacomo, prefatore S. Giulio d'Orla 

Merlo dott. Pietro, professore nel fi. Ginnaiio C Ili cri 

Michklotti cav. abate Bernardo M. A. Torino 
Miciielotti Cristoforo, direttore del fi. Ginnasio Biella 
Mie li e lotti Don Pietro, priore Chiuso-Pcsio 
Mjllezzi Don Francesco, prof, nel Seminario Vaticano Roma 
Minella prof. Don Vincenzo Torino 
Molesciiott comm. Giacomo, professore di fisiologia nella 

fi. Università Torino 
Molina ri dott. Giuseppe, segr. arckiv. al iluieo Egizio Torino 
MouHini teol. coli. Francesco, professore Torino 
Mondino Lucca, direttore delle scuole elementari Torino 
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Mondino Bartolomeo, farmacista Chiusa -Pesia 

Monetti Don Giuseppe, priore beneficiata Rìvoli 

Monetti Don Gio. Battista, M. A. V. curato Cavour 
Mongiabmni P. Domenico, rei/, del CuUegio S. Luigi Bologna 

Morceiio cav. dott. Gioanni, direttore del Ginnasio Aerini 
Morelli teol. avv. Giuseppe, deleg. icolait. Villafranca (PiemonUi) 

Moreno Monsignor Luigi, vescovo Ivrea 

Moretti Monsignor Vincenzo, arcivescovo Ravenna 

Mosca coti. Luigi, dottore Torino 

Mottiip.a cav. Paolo, preside del Liceo Vercelli 

Mug giani nobili Gio. Battista Torino 
M-jli-er coir. Giuseppe, prof, di letter. greca nella ft. 17. Torino 

Municipio di Chiusa-Pesio 

Municipio di Sarsina 

Mussi canonico Ferdinando Fano 
Musizzano notaio Gio. Battista Boburent (Mondin!) 

Mozzone cav. teol. Bartolomeo, professore Racconigi 

Nazari ni Calabiana ilons. Luigi, Arcivescovo Milano 

Nazari Don LoiGI Torino 

Negri cav. Giacomo, prof, al U. Ginnasio Gioberti Torino 

Neghi capo-guardia Giulio Chiusa-Pesio 

Negro doti. Antonio, professore Torino 

Nicco Don Antonio, canonico del C. D. Torino 

Nielli Don Federico, prof ispettore scolastico Pai) a ma 

Nigra Costantino Parigi 

Nomis ni Pollone conte Paolino Torino 

Notari prof. Raffaele, rettore del Collegio di Moncalieri 

Occella dott. Pio, professore Torino 

Occelletti Carlo, studente in leggi Torino 

Oberto cav. Don Giacomo, prof, al lì. Ginnasio Cavour 

Oliver o Tozzi Imola 

Olivero fratelli, capitano ed ingegnere Cliiusa-Pesio 
Onesti Mani. Giuseppe, (eoi. con. di S. S. via. far. Incisa BclKo 

Opebti Francesco, professore Bobino 

Obeglia Don Domenico, prevosto di Chiusa-Pesio 

Oheglia Moni. Giorgio, teol. con. vicario generale Possano 

Oruezzano cav. Giovanni, segretario all'Università Torino 

Onsi cav. Mighblb, professore Mondovl 
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Ottino cav. Enrico, prof, al R. Lieto Gioberti 


Torino 


1 


Ottolbnbm dell. Leone, prof, nel R. Lieto 


Cacate 


1 


Pagasi Don Giovanni, arciprete 


MÌ asino 


1 


Paganini Anoelo, profittare S. 


Francesco Al li aro 


1 


Pagnone P. Alponso Madia, prefatore 


Moncolieri 


1 


Pacnone con. imi. Giuseppe 




1 


Paidotto Giuseppe, studente 


Pan tal ieri 


1 


Pano uni, studente imioertitaria 


Torino 


1 


Panerà avv. Paolo 


Torino 


1 


Papa doli. ■ aggr. Vincenzo, professore al Regio Ginnasio 




Gioberti 




3 


PAOLINI aw. GlOANNI GIACOMO 


Torino 


1 


Parato cav. Antonino, diretl. del Ginnasio Monviso Torino 


3 


Padoletti cav. Oscarde, avvocato notalo 




1 


Parrochi Hans. Lucido, vescovo 


Pavia 


1 


Pasini nobile Claudio 


Asolo (Treviso) 




Pavese comm. Nicola, Senatore • 




1 


Pavksio dott. Paolo, prof- nel R. Liceo 




1 


Teinetti teol. coli. Pietro, canonico prev. lati. 


Susa 


1 


Peiretti cav. GlOANNI Battista, doli, aggr., professore nella 




R. Università 




1 


Peyron cav. Bernardino, membro della R. Accademia delle 




Scienze 




1 


Pellegrino Don Patrizio, maestro 


Serrai nnga-Crea 


1 


Perini Don Simone, canonico 


Sarsi o a 


1 


Perlo Don Giuseppe, parroco 


Pecetta 




Pehoglio eia'. Celestino, dottore oggr. prefess 


irir nella Regìa 




Università 


Torino 




Peiìona cav. avv. Giuseppe Ant. Segretario Capo della Regia 




Un'wersìlà 




3 


Perotti doti. Angelo 




x 


Peruciietti coi*. Francesco, geometra 


Cenlallo 


1 


Pescolonna dott. Gì gannì, prof, nel Liceo 




1 


Pesenti dott. Amilcare, professore 


Bergamo 


1 


Pethucci cav. Gaetano, assessore municipale 


Sarsi na 


1 


Picco teol. professore Giuseppe 


Torino 


1 


Picco cav. Don Matteo, professore 


Torino 


1 


Picco doti. Modesto, professore 




1 
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Piovano cav. Bernardo, prof, nel It. Lieto Alessandria 
Pittatore Giuseppe Oddino, studente di leggi Torino 
Pizzorno Don Francesco, prof, nel R. Ginnasio Alessandria 
Pitto cav. Antonio, membro della Società Ligure tee. Genova 
Po cu intesta ano. aggr. Felice, prof, nella fi. Univers. Torino 
Poggi cav. ab. Francesco, dott. aggr. nella R. Università Genova 



Possati cotnm. Uni. Vincenzo, curalo a S. Agostino 




Ponza ch.° Michele 


Savona 


Poppi leóL Agostino, canon/co arcidiacono Chiane 


ano (Siena) 


Pozzi Moni. Placido, vescovo di 


Mondo vi 


Phades dott. Gioanni, prof Rettore del Conv. 


Carmagnola 


Phadis Giuseppe, professore nel R. Ginnasio Gioberti Torino 


Pruscbi Don Carlo, professore nel fi. Ginnasio di 


Sa vigliano 


Prjna Marcellino, professore 




Priotti flan Giacomo, priore vicario foraneo 


Bra 


Projijs cvmm. Vincenzo, direttore della Bibl. Reale 




Proveha Don Occlerio, prof, net Seminario di 


Casale 


Pulciano cor. PlETP.0, consigliere di appello 




Quartero dott. Gioanni, professore 


Torino 


Quatrini Don Bernardino, canonico professore 


Munte fra no 


QUHU ingegnere Accilio, professore 




Rambosio cau. Pietro, econ. al Circolo filologico 




Ramello teot. Guglielmo, professore nel Seminario 


Pìnerolo 


Ramerò prof. Don Tommaso 




Raffaelli Teodosio 




Raggio cav. Tommaso, professore 




Rauoino professore Clemente 




Ramorino dott. Felice, professore 




Ratti dott. Vincenzo, professore 


Asti 


Raulli Luigi, professore 




Raimondi dottore Carlo 




Raynaldi can. Giuseppe, professore emerito 


Saloxzo 


Re cav. Giulio, prof, dirett. della Scuola normale 


Casale 


Re prof. Luigi, presso gli archivi di Stato 




Rebaddengo Don Giacomo 


Ilo ndo vi 


Rebaubbngo conte Gioanni, M. 0. della casa di S. i! 




Regis Ferdinando, ricevitore del Demanio Cliiusa-Pcsio 


Reggio teol. Francesco Saverio, prevosto 


Vigono 
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Heh-Ficci cut'. Gaetano 

Béviglio della Venaria conte Carlo 

Riberi cav. Giuseppe, diteti, del fi. Ospuia di Carità 

Ribotta Don Matteo 

Ricci P. Mauro, D. S. P. 

Righetti cav. Carlo Emanuele, direttore della Scuola 

Ricolfi cav. dottare Giorgio C! 
Rignon cav. Benedetto, pres. »et. Corte d'appello in ri/. 
Rigotini cav. Giuseppe, accademica della Crusca 
Rivi dott. Andrea, professore nel fi. Liceo 
Rite r a cav. Ferdinando, preside del fi. Liceo 
Rodasti Don Giuseppe, prof, al Coifeoio S. Carla 
Roberti Don Romualdo, dottore in lettere 
Rorbio di Varigliè conte Michelangelo, dott. 



Roda teol. Gioanni, professori 
Rodella cav. Costantino, dirett. dell'istituto Sociali 
Roetti teol. Bahtolomeo, direttore alla Consolata 
Roggiero Orazio, Carlo, Luigi, fratelli 
Rolando (col. do. Battista, vicaria foraneo di 
Romeno cav. a»v. Bernardo 



Roma 

liberimi i:i 
Fi renio 



Torno 

Torino 

V orinolo 
Revello 



. Luio 



leni, e 



ofon 



•). prevosto 

Rosa Don Angelo, curata a S. Carla Bresc 

Rosa Biagio, studente in lettere Torino 
Rosati J/ojìs, Giuseppe, vescovo di Lnni-Sannna 

Rossetti cav. asm. Carlo, segr. emerito della R. Univ. Torino 

Rossi teol. Domenico, coranico prevosto . Valenza 

Rossi cav. Francesco, professore di egittologia Torino 

Rossi cav. Gioanni, direttore dell'Istituto omonimo Torino 

Rossi conte Giuseppe Faenza 

Rota cav. Giuseppe, ispettore scoia»/, della provincia Torino 

Rotelli teol. Luigi, canomVo professore Perugia 

Rote da cavaliere Filippo Torino 
Rovere cnv. avv. Stefano, segr. dell'Osp. di S. Giovanni Torino 

Rotehe Giavelli vedova Carlotta Torino 

R uff] nelli Ignaho, studente liceale Torino 

Sabbia Afoni. Francesco, vescovo di Crema 
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Sei 


SALVAco°HW«A«e N LoiCl 


Torino 


Saltai Moni Giocondo vacata di 


Alessandria 


SWCCCI \LESS INORO ' 


Sa ' 


Saredo cai), doli. coli. Giuseppe, prof, nella FI. U. 


Ìtoma 


Saiiciano Lorenzo, prenoti» di S. l'Ietto e Paolo 


Mondivi 




' Asti 




Teramo 


Sca f cav d<ill Giuseppe rofessore nel V e A' 


Alessandria 


Scagn'o' rof' Francesco nd firitafoV Girlo* ' 




ScALr D ra Stemmo JC °' " 0 effW ' ur 0 


Torino 


Scaler 0 h Giuseppe rofen re nel Gli ' 


Coi ri 


Scabfiotti Gioachino cwMteo "" mW 


Bar"" 


So l EnN to' studiale in lettere 


Turino 


Schiaparelli cav Luigi dot" " ( ella It lì 


Torino 


Schi*pauelli cui' wnon'ico" Staila " 


Torino 


SciANDHA 1/oiis GltSEPPE 11aP.i1 vescovo di 


Acqui 


Sclqpis ni Selerano, confo Federici», senatore ecc 




Seminario vescovile di 


Sanici 


Seminino cav. Don Giuseppe, parroco div. del Collegio di Cirià 


Serafino cav. Angelo, teologo collegiulo professore 


Torino 


S er va n zi-Col Lio conte canuti. Severino 


SaiiSMiurinn 


Setti JJoii Luigi, prof, dirett. del Galleghi Cwith ll.nm>-h,^w\.i 


Signetti Pietuo, prof, al ti. Ginnasio Monviso 


Torino 


Silvani cai*. Luca, Sindaco di 


Sarsi na 


Silvano, dottore 


Cliorasco 


Silvano avo. Carlo 


Alba 


Siula Don Giuseppe, professore 


Novara 


Simonetta corife Gioanni 


Parma 


Si su un da cornili, Angelo, senatore ecc. 




SoRHERO barone generale Carlo 




Società di Sant'Anselmo di 




Sola Moni. Pietìio, bcscoho 


Nizza 


So la no Delborgo con le Enrico 




Siitteiio ing. Carlo, doli, aggregalo in matematica 




Spasticati dm. FEDERICO, dottore aggr. deputalo 




Spantigati medico Gioanni 


Torino 


Spingaudi cav. Francesco, consigliera di appello 





Spreahco cav. Cablo, professore Novara 
Stefanini Don Giuseppe, parroco Rooca-Lanzoni 
Stegagmni Don Gio. Battista, direttore del Ginn. vesc. Verona 
Stiuimia Don Gioanni Antonio, canonie» Rivoli 
Suaut ave. Luigi Torino 
Suaut- Avena Arnaud Carolina Cliiusa-Pesio 
Tacchini Don Pietbo, prò/', nel Seminario di Tortona 
Tawagsons dott. Gioanni, professore Torino 
Tartaglino cav. Domenico, professore emerito Torino 
Tartara doti. Alessandro, profetsore Cbieri 
Tasca cav. leol. Giacinto Torino 
Tehaldini Don Paolo, coadiutore a S. Carla Brescia 
Tiìiie conciliatore Gioanni Villanovatolr) 
Tehreko dott. Gio. Antonio, prof, nel Ginn. Monviso Torino 
Tesauro cai). Vincenzo Torino 
Testa cav. Vittore, tcoloqo collegiali professore Torino 
Thoues Giacomo Chipsa-Pesìo 
Tintori con. Andrea, prefatore emerito Torino 
Tdmatis Don GlOANtn Torino 
Tdmatis prof. Michele, dirett. del collegio Longone Milano 
Tonello cowim. Michelangelo, consigliere di Stalo ecc. Torino 
Tonietti Don Michele, pievano a Monasierola 
Tonotti P. Saterio Giiiusa-Pcsiu 
Torre a no cav. Domenico, dirett. dell'Istituto Paterno Torino 
Trabucco cav. Don Gioan.ni, professore emerito Torino 
Traversa doti. Giacomo, professore nel Ginnasio di Fossano 
Trivellisi abate prof. Francesco, dirett. del iluteo Bassano 
Trombone dott. Fortunato, preside del Liceo di Cesena 
Trupini Don Sebastiano, prof, nel Ginnasio di Pinerolo 
Trucchi leol. Giacomo, curalo della Ss. Annunziala Torino 
TunpiGLio Don Antonio, curato di S. Tommaso Torino 
Torbiglio conni, arni. Bernardino C Ili usa -Pesi o 

Turchi Don Gio. Batt., professore nel Ginnasio di Bobbio 
Uccelli dott. Domenico, prof, nel R. Ginnasio E. Q. Ruma 
Uglienbo cav. doli. Giuseppe, professore Torino 
Vaglienti comm. Giuseppe, professore emerito Torino 
Valenti cav. avv. Antonio Urbino 
Valfrk coif. Don Edoardo, P. A. Torino 
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Vallmjm GlOAHlfl Torino 
Vallauhi Giuseppe, segretario comunale di ' Chiusa-Pctio 
Valla triti atv. Luigi Cliiusa-Pcsio 
ValsECCHI cav. teol. Giacomo Alessandria 
Vassallo cav. Carlo, dott. coli, prtiide Asti 
Vegezzi comm. avv. coli. FnANCEgco Sa temo, consigliere di 

Sialo Torino 
Venni flou Carlo, arciprete vicario foraneo Incisa -Bulbo 

Viani cav. Prospero, preside del Lioeo Galvani Bologna 
ViAnA Moni. Ejiilio, teologo avv. provicario generale Fossano 
Vicdi.ungo dott. Antonio, profetsore nel Ginnasio Savigliano 
Vigna Giuseppe, assessore a Chiusa-Pesio 
Vignolo teol Gio. Madia, vicario foranea Cavour 
Villa Mons. Domenico, vescovo di Parma 
Vinai P. Emilio, carmelitano scaho Torino 
Vinai professore pittore Andrea Mondavi 
Violino dott. Don Lorenzo, professore Minutavi 
VVoena Emilia, Anacleta, Clotilde Torino 
Zane Don Paolo, missionario apostolico GavarJo (Broscia) 
Zanotti cav. Ferdinando, canonico teologo collegiata Torino 
Zappata cav. Gio. Battista, dottore collegiate Torino 
Zekide Giuseppe Reggio (Emilia) 

Zinelli Òkns. Federigo, vescovo Treviso 
Zoppi conte comm. Vittorio, prefetto di Torino 
ZdCCABELLI cav. dott. Tommaso, liniaco di Clliusa-Posio 



Totale Azioni 800 
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NOTE 



1" Amiamo eroder 




i r;,i In dire, i'jili iiisijiimns, che iiral issimi ili Ini.lri (liliali 111. Il 
può roiiscidirc die se pli ii^iurifaiio (ili unni a dozzine. — Capisco elio con 

'■'i!'[iiji;i' i 'li Calleilra inni si è più s 'ciani; ma e ihi sapore elio die.'nl- 

tenne II Vallanti gii faceva le prime armi in quel campo, nel quale si me- 
ritava il liei Iriorifu iIl'1 suo Cinliilcn, era cim- |M'ti f l' - -i . ) r<_- di retorica a SI. n - 
limi, clm ninslrii l'cne in i[urs[n (imirrcima ili ricordarselo. — Or quoto fu 
nvjgcl chi ogni uomo lynniu', e c'induca a far voli por U preziosa conser- 
uizinric iti una vila anror vj:orosa. clic senza ingiuria la natura non può 
rapirci, 0 il provvido Ordinai. ire do' casi umani, jh-iv!:.' utilizi. ma, per multi.» 
Icmpo a venire farà che basii. 

3° Nella min Retammt parlando del Comilalo, che si dovi! improvvisare in 
una ;!a;:iiiii', in mi la più parie di'' pruiossnri meati preso il volo por le va- 
camo, mi venne detto come questo sia riuscilo un composlo di niun co- 
lore. E qui mi permeilo di a gitili sere elio rosi ilnvia esser.; in raffili alla 
scienza, In ipialc 6 per natura scremi rd odia le nubi. La lonaci di Uitj.-enpn. 
il iiorlico reeilo di Alene e millanta altre cose furono di vario colore e 
..H'tliTO liciic; o variopinto alt™ doven essere il Comilalo, a volere clic 
[ulti gli scolari, eli "miei e fli ammiratori del Vallanti si facessero limami 

ii portare il foglio por V Aitata c dare il nome per la medaglia. Golosi] 
iil-M, lui i'l:n coier^nv. mi par che st. Ili dalli' |ioi't.r!ie oolii|i"s /inni clic i due 
letterati Fassini e I.iierioro hiseriron «eW Album per proprio rotilo. Giudico 
no sia il leltore, n cui soma loro saputa, e disposto a incontrarne l'ire, le 
do «impalo. 
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Ecco qui come parla quell'anima candida del Fassini : 

SONETTO. 

De" sapienti volumi nel cospetto, 

V vive ancor la maestà latina, 

NulilliMciilc s'essila l'inlcllclto: 

CM ogni memoria è grande... ogni ruina. 
E a Te che, acceso il cor di forle alleilo 

Con l'eloqucnia della lua dnllrina, 

Da dieci lustri ne spieghi il concello, , 

Oggi l'Unto Senno a Te s'inchina. 
Qui tace amtu'zion, sdegno di prie: 

Uno e i! desio di chi ad amare apprese 

Le ovile glorie e le lue dollc rarle. 
Bella concordia dell'umano ingegno 1 

Se illustri esempi avrai, nel hel paese 

Rifiorirà di gentil eoa il regno. 

Ed il Liveric.ro senza titolo ed ci abrupto così poetava: 

Ne' papiri e ne' marmi, ove si spunta 
L'ira del tempo clic tulio ruma. 
Molli lampi vegg'io del l'inconsunta 

Cui plauso o sclierno popolar non doma. 
Io lui la sento nella (ua parola 

Riviver Roma. 
E veggio Intorno a Te l'ombre famose 
De' Quiriti, commosse al tuo sermone. 
Affollarsi e, con noi, graie e festose 
Darti corone. 

Die peregrini concetti : Clic nobili scn<i ! Clic liisoiina piti il irne ? Entrambi 
son meritevoli di celebrare n tempo drliilo il Cai tei Ira lieo Inr Giubileo. Ed il 
l'asini, quii 11 lo ni ite finvane. imo di'vi- f«rrnc fuor di speranza, perchè mi 
ricordo che del quarantotto già lo semini |:rnfi— uri» di reikirica a declamare 
il suo Alfieri nel Collegio allora florido di Saluzio: ove insegnò con plauso 
parerrhi unni, h'iaiiiln di -i' lidia fama, che ancora vola sopra ime' telli. Che 
vale? sono due «omini, anzi due perle clic per più titoli si fanno amare, ed 
io desidero che Dio ad es-i pro'pcra e Iiinlm cunccila hi vita, non fos>e che a 
C!ini| i'ii.-arli didlr fre-picnli tir cs iiialc SDlto la pioggia, a venirmi a pur- 
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lare qui le soscrizioni pid colossali, Quale aduni 
tino un di l'onore. 
3" E V Album com'è ridilo? Come un cui 



•e (la 1' la 8* c ia 7< scrii 
o eatttgii dite 



» canali neylecUr lalàiitala ti 
i auditorio minimo allunici luurinemii 
inifjitlrrii annui» LI. 
SoUamiter est ampicatiu 



Dottori, decurtali, latina, tloquenlia 

Cura/eri iludiii . historia: . patria, pmthmdb 
Sodali, laurinmi . icientiar. finibili . piolutandù 
Sodali. pornHinB . lingua; . Hai. rOJijm'nnrfrr. exwtcnd 
item . ob . egregiam . oyicrnm . in . Planlmn . collatatn 
SttninatnM . chilali . adtcripla 
collega:, diseipvli . anici 
celeri, amaci . r ' 



r~. cai . decembr . 
vucheroniana) . dìscij 
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sere nel jiifiyi-ri: in -| |"j tenia. E a nm viene il il ubi fu; le siau opere 

di (|ucl pittore ituf' ipuilreni ili podii di-riuirlr.-, die inieliigenti figli ili Al- 
bione per centinaia ili mille lire aripii-tarmw uIiìmiiun'-iiIi' dj.-li lutiarii. 
Tanti, prato e bene euro avviene clic facciasi cola, Ij <[uulc poi rwli per 
monumento. 

SiOatlì pensieri il caialiera Rcstelli ed io concordi il I* di Dittine d scam- 
biavamo, ijiiìiiiJu \rnni a tentarlo per r tu! ]ii'i(ii'iili'..sc jiu.la le rilute dell'arte, 
sua, con suvvi l'immagini! dì T. Vallauri, imante medaglie a destra, a siui- 
ilrst, in Torino cil in luti J Italia mi si potessero duina mi uro da chi la me- 
nu, r.a rliriii.r Volew del riLij.L;.^ li jilir .no Giiih.leu. I"J ecco, mirabile visti! 
coaie lina denta aiava di nuni ni itiinliiiiu verso di me, e paio din ognuna 
gccooiii col Mauro Rirrii 



rasi die la ranJaslia pel Blwn» E**'" mui fisse LlU SIj che? il Hrstelll, 
quasi no luU'il'ro [e aiease Stese, mi imita mettendo per luna ri: (itela. 
Mino gli ordii le lunghe lille de' wscnllonl 

ìli coli"" Do votle dopo ilue me» di j-.Ji.u li toro ai pajieiiii Ali— noi 
pu— amo finiimrnie premiare la n.-;.rj|j ir.rda,:.a li eaia-i a pn^urar fcM in- 
liripato il piacere della valuta, d. clamo chi! nel d.rilln cani pi','; ia soni^iian- 
lissima la itila ilei inni I,al.n..,la, ciie guarita tu legenda Tl.umtir l'ulltoiria, 
la liliale parli' dal meniti, pana sul verliee e va a liuire sulla collottola. 

dire tiene quello ihc ùoveadire: 




Vi. vai . oc/uftr . OH. ir, /.CCC. UUIll. 
cvtlr ga . umici ■ duci/mlì 
itrc . ailhio 



M 

Scrii>tiuncu!nm quìi concinnarti? domanderà qui lalnno. Ilomunatlui, ri- 
s]ionda io. Quesl'appcllnlivo. in eircostania mrllo solenne, pn gran modestia 
ilava a si. slc:m il I.iinrrani'lii. il nuaN" sa mollo brr he: rmit-twiunf rc'iua 

Intorno allopperò del sdì marsiro. Osserva, o Icllnre, le due ttewÀttiam, e 
l'allra della medaglia, e da cinzie il giudica : die sono sue. Ila egli è ancora 
rome un rwpurir) di anici salì, di molli e frizzi, clic vanno all'osso quando 
li schizza ne" simi I'iarrlliY.j rimiro ijiialnirin. Itei-ntomi una di queste sere 
Jn casa il Vallauri, per aggiungere un foglio aWAIInan, con mia sorpresa 
sull'ultima pagina trovai scrino il seguente 



Or quest'Albo luiio ferino 
Clic vuol dirvi, o mio Tommaso ? 
Dice avervi ognun ben rito 
Dentro al core, e andar persuaso 
Che pel classico Ialino, 
La lermczia e l'ornala, 
Voi, malgrado, del codino, 
Passerete ad a lire eli. 

Lessi, feci una smurila a veilor quc-lo loglio misi.i ni li-ion granii; ma non 
li-.iii'ii.invi allro, il -•! al Vnllaui'ì: inimim homo hoc fecìt! e venni via. 

li" Meli venni a casa a scriver per i>rd ne di aliarlo i nomi dei foscrillori. 
Buon Rio, elio fatica ! die pazienza : elle disperazione non to mai n.uesla 1 Ve 
n'ebbero di tali ch'io dovei Irasporlare ben dieci volle, prima elio fossero a 
lungo: cmi :;llr: durai gnu tal. fa a lare |.n':i agl'Ilare il ]id-Iu che ad 
rnf\ venia [li'-liiinln dalla mia runa. Dio viglia che alcuno ancora ih off ium 
ricini non sia fnceito : ne morirei di dolore ! 

Che debbo più dirne r Dopo seccati, a lorza di fare e rifare lisle, più ca- 
blai, (reumi liiulmimln all'ultima lelliTa di'lì'a!fah:'|.i. l'.il.-ruinii-rra I esclamo, 
jorj melivi consilhwi erpit V iam nos! Clic lidia chiusa I quanto onorifica 
pel Vallauri 1 Chiudono la nobile e lunga schiera de" suoi ammiralori il Pre- 
fello di Turino, luogo dell'onoralo suo domicili", e il Sindaci! ,n ciiiii.'a-lVsb, 
sua terra naiale. Chi la prinripia e fa ad essa da capiìano ? Un principe ili 
Savoia, giù Re di Spagna ! Di quali onori non se ne fanno che ad un Val- 

E qui Uniscono, o benevolo mio [.oliere, anche le noie. 

Resta pili nulla a dire f Ad altrnam rei aemorkm resla che io qui rc- 
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gislri i rispellnb.Ii numi de' singoli membri del Cwiiiiliilo, clic promossa 
(olii c( lunedi DirAui il Giubileo calle-uralico del Vallami. Eccoli tulli in 
di; leso : 

COMITATO PROMOTORE 
LdSFiUSCBi rav. Vixceszu, dollore aggrotto professore al 

U. Giima-iu Mi.ini-u. pre-iilciile. 
Serrisi cav. Osvaldo, dullore acsr. prof, al R. Liceo Cavour. 
Fjifiyi cav. A.iroMO, professore al It. Lieeo Giubcrli. 
Lev eri ero cav. Ettaro, dimore sggr., diteiiorc del 11. Ginnasio 

r.iolierli e urofeSMW nella R. UnivtTSili (Il Torino. 
PdfA Vixci:xzo, dollori! ii^i-t^aiu, prufe.sorc nel R. Ginnasio 

Gioberti. 

DuitiXvo don CKttf/v.vo, profeterò all'Oratorio di S. Francesco 
ili Salcs. 

Iìokgxj (cut. prof. BjnroiouEO, direll. del Collegio S. Massimo. 
Tornio, 21 dieembrt, 1873. 



Teol. BARTOLOMEO BORGNA. 
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